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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 " il mtM di propaganda per la stampo • 
comunista „ ha dato maledettamente ai nervi 
ai giornali reazionari. Gentilmente i giornali 
reazionari hanno offerto in questo modo una 
ragiono di più ai lavoratori per appoggiare, 
sostenere e diffondere la stampa comunista. 
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Per attuare finalmente il programma economico del Governo 

LA SOSTITUZIONE DI CORBINO 
NELLE TRATTATIVE FRA I PARTITI 

Cqlloqui di De Gasperi con Lombardo e Togliatti - Menichella invitato 
dal Presidente del Consiglio ad assumere il Ministero del Tesoro ? 

. Q U A N T O CI C O S T A L ' O C C U P A Z I O N E A L L E A T A 

Ieri mattina l'ori. De Gasperi ha 
ripreso le sue consultazioni per ag
giornarsi sul pensiero dei vari par
titi circa le dimissioni dell'on. Cor-
bino. 

In mattinata il Presidente del Con
siglio ha ricevuto il Segretario del 
Partito Socialista, on. Lombaido: il 
nuale gli ha illustrato l'o.d.g. appro
vato nella recente riunione della Di
lezione e del Gruppo parlamentare 
socialista. E* stato poi ricevuto l'ono-
jevole Luigi Einaudi governatore 
della Banca d'Italia. 

Successivamente l'ori. De Gasperi 
BÌ è incontrato con il .compagno Pal
miro Togliatti. Al termine del col
loquio, protrattosi per circa un'ora. 
il compagno Togliatti ha dichiarato 
ni giornalisti: «Non esiste nessun 
punto di dissenso non superabile 1. 
Circa l'uni Reazione del Minstcto del 
Tesoro con quello delle Finanze il 
compagno Togliatti ha dichiarato di 
non ritenere presentemente attuabile 
tal» unificazione in quanto verrebbe 
aperto in tal modo in seno alla coa
lizione governativa un « problema di 
equilibrio ». 

L'on. De Gasperi si è quindi intrat
tenuto con alcuni dirigenti democra
tici cristalli, tra 1 quali gli on. Pic
cioni, Sceiba, Campilli, Gronchi, 
Cassetti e Fuschini. . 

Nel pomeriggio il Presidente del 
Consiglio ha ricevuto a palazzo Chi-
Si il dott. Menichella direttore gene
rale della :Banca d'Itali* Il dr. Me
nichella che. assieme a Riccardo 
Lombardi e Ugo La Malfa, viene con
siderato uno dei probabili successori 
di Corbino, è stato avvicinato dai 
giornalisti. Egli si è limitato a di
chiarare di non essere un uomo 
politico ed ha affermato di non aver 
ricevuto l'incarico di succedere a 
Corbino. Sembra invece che il dot
tor Menichella abbia mosso difficoltà 
ad una sua assunzione del Ministero 
del Tesoro. 

I/on. De Gasperi ha poi ricevuto 
una commissione del gruppo parla
mentare socialista composta dagli 
on.li Mariani. Bonfantino e Canevarl. 
. All'uscita l'on. De Gasperi ha di

chiarato Mia stampa: 
» In sostanza la mia preoccupazio

ne è quella di ricercare le cause ef
fettive che hanno determinato la at
tuale situazione economicofinanziaria. 

Accertare cioè se vi è realmente 
la gravita della quale si parla. Ciò 
spiega 11 fatto che l miei contatti si 
prolunghino. La questione della so
stituzione di persona mi preoccupa 
in modo relativo =>. 

Le dichiarazioni ottimistiche del
l'on. De Gasperi fanno prevedere una 
rapida soluzione del caso Corbino. 
Evidentemente nella speranza di con
cludere entro oggi e di potersi cosi 
presentare al Consiglio del Ministri 
avendo trovato il successore dell'ono
revole Corbino, l'on. De Gasperi ha 
deciso ieri di rinviare la riunione 
del consiglio che era prevista ap
punto per oggi. 

Nel pomeriggio di oggi si riunirà 
intanto l'Assemblea Plenaria della 
Costituente. Poiché la situazione in
ternazionale e lo stato delle tratta
tive non consentono ancora una di
scussione approfondita sulla politica 
estera, e. d'altro canto, la sostituzione 
di Corbino si sta avviando a solu
zione attraverso trattative diretta tra 
i partiti, l'attuale riunione della Co
stituente non vedrà probabilmente 
alcun dibattito politico. 

L'Assemblea quindi si limiterà a 
trattare questioni di procedura quali 
la convalida dei deputati, 11 regola
mento interno e la discussione delle 
interrogazioni. 

Per il momento, secondo quanto egli 
ha dichiarato ieri, l'on. De Gasperi 
non prenderà la parola dinnanzi al
l'Assemblea. Non è improbabile pe
rò che martedì prossimo l'on. De Ga
speri faccia un breve intervento sul
la situazione internazionale. Secondo 
quanto si affermava in ambienti vi
cini al Ministero degli Esteri, l'ono
revole De Gasperi dovrebbe limi tarai 
ad esporre la situazione ed a invo
care .una giusta pace per il nostro 
paese. Alle dichiarazióni dell'onore
vole De Gasperi non dovrebbe segui
re, secondo le previsioni, nessuna di
scussione. 

Durante la giornata di Ieri sono 
proseguiti a Montecitorio 1 lavori 
delle sottocommissiohi per la Costi
tuzione. La terza soltocommlssione ha 
approvato ' un breve' articolo costitu
zionale nel quale è affermato: « ogni 
cittadino ha il -dovere e il diritto di 
lavorare conformemente alle proprie 
possibilità ed alla propria scelta. La 

IA MOZIONE 10NG0 APPROVATA AL CONVEGNO DEH'A. N.P.I. 

I compiti dei partigiani 
nella vita del paese 

(Dal nostro inviato speciale) 
. FIRENZE, 10. 

Questa mattina tm intervento di 
Pajetta al Convegno dei Partigia
ni ha fatto levare in piedi tutti i 
delegati plaudenti a lungo, risibil
mente commossi. Pajetta ha detto 
che il problema politico è fonda
mentale, ma non si è fermato li 
doue fanti altri lo avevano prece
duto, è andato fino alla realtà dei 
fatti, e ' allora ha potuto esortare 
gli oratori che avevano manifestato 
spirito unitario e « partigiano » nel-
le loro parole a mantenere questo 
nei fatti giorno per giorno. Ha ri
cordato la commozione dei presenti 
alle giuste purote dell'on. Pellizzari 
che rappresenta al Convegno tutti 
i partigiani democristiani. 

~ E ' in lui una sensibilità viva 
del fatto che ci unisce tutti. E' un 
partigiano, un comandante vera
mente autorizzato a parlare a nome 
dei partigiani. Ha visto morire il 
garibaldino Mengoni, bruciato vivo 
dai fascisti. Chi ha visto non può 
dimenticare ». 

Mantenere dunque vivo giorno 
per giorno questo spirito, tale è In 
/unzione politica dei partigiani; e 
essa va esplicata in modo che la 
voce dei partigiani giunga in seno 
ai diversi partiti a cut essi appar
tengono. Via via Pajetta ha illu
strato con esempi tratti dalla vita 
e dall'esperienza collettira, quelli 
a cui il popolo « affida, il suo pen
siero. e In questo spirito — egli ha 
concluso — si deve affrontare il 
problema della /unzione politica 
deltVUV.PJ. U n giorno i bambini 
dovranno poter trovare intorno al-
l'AJf.PJ. ti centro di raccolta dell* 
loro prime "esperienze. Di quello 
che c'è stato di vivo nella nostra 
lotta, di quello che c'è stato di vivo 
nella morte dei nostri compagni, fi 
deve fare oggi un elemento essen
ziale della vita di tutto il Paese ». 

Queste sono le cose che formano 
ti cuore del Conregno, al quale an
che molti altri delegati di tutte le 
tendenze, hanno portato un contri
buto unitario. E tutto questo è poi 
compreso concretamele nella mo
zione organizzativa e politica pre
sentata da Longo questa sera e fatta 
sua dall'apposita commissione. I sei 
paragrafi di cui è composta chiedo
no che il movimento partigiano con
tinui ad esistere, pacificamente, per 
gli stessi scopi per cui è sorto con
tro il fascismo. I suoi compiti hanno 
dunque un fine nazionale e si con
cretano Ttell'estgere dalle autorità 
tutte le misure necessarie contro i 
ritorni fascisti, per la democrazia 
dall'esercito, della stampa, per rea
lizzare i diritti dei partigiani e dei 
congiunti dei caduti. Per questo 
VA.N.PJ.* deve stabilire rapporti di 
stretta collaborazione - con tutti i 
partiti e organizzazioni democrati
che e nazionali £à essere solidale 
con tutti quanti concordano col *uo 
programma. La mozione è stata cp-
provata, assieme ad vn'altra gene
rale della presidenza, paragrafo %er 
paragrafo. 

Un'altra d ri iber azioni rfi oppi é 

stata quella dell'elezione di un nuo
vo Comitato nazionale dell'A.N.P.I. 
composto di 61 membri che verrà 
nominato domani sulla base delle 
rappresentanze regionali e di for
mazione. Questo Consigli eleggerà 
poi un Comitato esecutivo. 

A segretario dell'A.N.P.l. l'assem
blea ha chiesto unanimemente che 
sta confermato Boldrini, il « gari
baldino puro ». 

SAVERIO TUTINO 

Repubblica riconosce a tutti 1 citta
dini italiani il diritto al lavoro é 
predispone i mezzi necessari al suo 
godimento». 

La prima parte dell'articolo è sta
ta approvata all'unanimità. L'ultjpia 
parte è stata approvata invece da 
tutti 1 commissari escluso l'on. Para
tore, che ha votato contro, e gli ono-
i ovoli Colitto e Mole, che si sono 
astenuti. 

Alla prima sottocommissione è pro
seguita la discussione sulla relazione 
La Pira. E' stato decìso di incaricare 
1 relatori La Pira e Basso di cercare 
di raggiungere l'accordo sul punti 
ancora controversi. 

Alla seconda sottocommisstone so
no siate discusse le modalità di ele
zione della prima Camera. E* stato 
stabilito all'unanimità che la Camera 
venga eletta con suffragio universale, 
diretto e segreto. Controversa è stata 
invece la questione relativa al limi
te di età per l'elettorato attivo. Un 
o.d g. La Rocca con il quale si pro
poneva di abbassare il limite a 18 
anni, è stato votato solo dal commis
sari comunisti e in conseguenza re
spinto. Sono state anche respinte una 
proposta di Terracini, per ti limite 
a 20 anni, e una di Lussu, per il 
limite dei 21 anni. E' stato infine de
ciso di rinviare la questione ad una 
prossima riunione, così come è stata 
pure rinviata la decisione sul siste
ma elettorale. 

Al termine della riunione l deputati 
democristiani hanno tentato di ri
sollevare la questione del voto obbli
gatorio ed hanno improvvisamente 
proposto di concedere il diritto di vo
to solo ai lavoratori. Hanno pai-iato 
contro Bozzi ed Einaudi. 

Il compagno Amendola ha rilevato 
che una proposta di questo genere 
presuppone una Costituzione molto 
avanzata sul piano sociale. Altrimen
ti questo diritto si risolverebbe in 
una pura e astratta affermazione de
magogica e rischierebbe di ritardare 
i lavori dell'Assemblea senza dare ai 
lavoratori nulla di concreto. I co
munisti — ha detto il compagno 
Amendola —. accetterebbero senz'ala 
tro una slmile formulazione qualóra 
la situazione italiana e la composi
zione della Costituente permettessero 
l'elaborazione di una costituzione 
fortemente progressiva. 

L'on. De Gasperi ha concluso la 
sua giornata ricevendo 11 Ministro 
dell'Agricoltura. Secondo alcune voci 
il colloquio con l'on. Segni sarebbe 
stato dedicato al ritardo nell'attua-
zine delle leggi relative alle asse
gnazioni delle terre incolte e alle 
conseguenti agitazioni dei contadini. 

perto cariche fasciste nemmeno as
sistenziali e dichiara di non aver 
mai rappresentato all'estero «orga
nismi fascisti » ma bensì il « Mini
stero delle Corporazioni » da cui fu 
inviata presso l'ufficio internaziona
le del Lavoro per studiare proble
mi femminili internazionali. 

L'on. marito, dopo aver riportato 
nella lettera inviataci il .testo del 
telegramma precisa che quando sua 
moglie vinse il concorso per ispet
trice del lavoro il Ministero, alle 
cui dipendenze entrò, si chiamava 
Ministero dell'Economìa Nazionale 
e che s e poi il Ministero cambiò di 
nome non per questo «nul la mutò» 
dell'Ufficio a cui appartiene la mo
glie. La lettera termina ricordando 
che le personalità più in vista di 
ogni Partito possono avvalorare la 
pura fede e la purissima vita di 
Angela Guidi. 

Noi ci siamo ieri limitati a ripor
tare l'ordine del giorno votato dal-
l'U.D.I. cosi come abbiamo oggi ri
portato, sia pure sunteggiata per 

ragioni di spazio, la lettera dell'on. 
Mario angolani. 

Vorremmo però dire che malgra
do la lettera dell'on. angolani e il 
corsivo del «Popolo», noi siamo 
perfettamente d'accordo con la po
sizione assunta dall'U.D.I. Noi non 
facciamo una Questione di «pura 
fede*- e nemmeno una questione di 
partito. Né l'U.D.t. ha fatto questo. 
checché ne pensi il «-Popolo», il 
quale ha tentato di far credere che 
VU.D.I. si sia opposta alla designa
zione della Cingolani, perché la si
gnora angolani è «• democristiana ». 

Noi diciamo semplicemente che, 
come il suo stesso telegramma con
ferma, l'on. Angela Guidi ha di fat
to rappresentato all'Ufficio Interna
zionale del Lavoro il Governo fa
scista e che pertanto non ci sembra 
sia la figura più idonea a rappre
sentare le donne della nuova re
pubblica democratica italiana presso 
la conferenza Inter razionale del la
voro. 

IL 
"Clima mite, popolazione amica, donne cordiali,,: con que
sta risposta al referendum di un giornale, i militari america
ni si sono dichiarati entusiasti del soggiorno in Italia 

I soldati americani rispondendo 
al referendum lanciato recentemen
te da un loro giornale, si sono di
chiarati entusiasti del soggiorno nel 
nostro paese: clima mite, popola
zione amica, donne cordiali. Alcuni 
hanno affermato anche che in Ita
lia tutti vivono una vita facile e 
spensierata. 

Non debbono meravigliare simili 
giudizi sul nostro paese afflitto dal
la fame, dalle distruzioni, dalla di
soccupazione. Molte nostre piaghe, 
in realtà, hanno un aspetto vantag
gioso per il soldato alleato che però 
guarda tutto superficialmente e 
parla di cordialità delle donne, per 
esempio, anche là dove si tratta dì 
prostituzione. 

Gli alleati ci stanno così bene in 
Italia che il giornale americano non 
ha ritenuto interessante domandare 
ai « GÌ » se sanno perchè, finita or
mai la guerra da oltre un anno, 
essi debbano ancora restare nella 
penisola. 

Un paese sotto tutela 
Truppe d'occupazione? Forse solo 

lassù, nella Venezia Giulia, costret
ti a compiere ancora qualche ser
vizio con il casco d'acciaio in testa, 
inglesi e americani pensano tuttora 
alla guerra. Diverso è altrove: si 

scorrazza in jeep, si beve, si balla, 
si compra, si vende, si fa all'amore. 
Un dolce soggiorno. 

Qualche volta arrivano gli M.P. 
e arrestano gli italiani. Anche que
sto diverte i soldati clic rìdono di 
gusto con lo chewin-gum che pen
zola tra i denti. 

Gli M.P., truci e smargiassi, prò» 
prio come poliziotti nei fihns di 
gangsters, pensano invece clic se 
non fosse per loro eli issa quanta 
prostituzione e banditismo ci sa
rebbe tu Italia. 

Con la stessa ingenuità, unciali 
della P.B.S., installandosi in anti
chi edifìci requisiti per clnbs han
no brucialo polverosi damaschi e 
tendaggi preziosi e su delicati af
freschi hanno passato uno strato di 
vernice bianca, magari antisettica, 
/elici di poter far conoscere anche 
agli italiani i vantaggi spirituali e 
pratici di uno stile da cucina igie
nica. 

Da un giorno all'altro le città ita
liane vennero trasformate in im
mense e accoglienti caserme; piaz
ze centrali adibite a parcheggi, e-
dt/ìct pubblici trasformati in ritro
vi, stabilimenti industriali usati co
me depositi, case private come ac
campamenti. Cinema, teatri, bar, 
ristoranti. Avvenne che in certe 
città fu più vasto lo spazio riscr-

SI ACCELERANO 1 TEMPI ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

Una Sottocomniissione per Trieste 
costituita al Lussemburgo 

Le deformazioni del discorso di Viscinsky denunciale dalla "Tass„ 

Il ministro Cingolani 
difende la moglie 

A seguito della pubblicazione su 
l'Unità dell'ordine del giorno v o 
tato dal Convegno Nazionale del-
l'U.D.I. per denunciare l'inoppor
tunità dell'inclusione dell'on. Angela 
Maria Guidi Cingolani nella dele
gazione italiana alla Conferenza di 
Montreal, l'on. Mario Cingolani, 
nella sua qualità di marito della 
deputata, ci scrive una lettera di 
precisazione a commento di un te
legramma di protesta inviato dalla 
moglie all'U.D.I. 

Nel telegramma l'on. Angela Cin
golani afferma di non aver rico-

PARIGI, 10 — Da molti segni, 
per quanto nulla sia stato ancora 
deciso ufficialmente, appare evi 
dente che i lavori al Lussemburgo 
vengono condotti con maggiore ce
lerità. Nei circoli vicini alla Con
ferenza si prevede che le diverse 
Commissioni ultimeranno i loro la
vori entro il 5 ottobre, data in cui 
l'Assemblea plenaria inizierà l'esa
me definitivo dei 5 trattati di pace. 

Quasi tutte le Commissioni in
fatti, hanno portato già a buon 
punto l'esame degli emendamenti 
ai progetti presentati dal Consiglio 
dei Ministri degli Esteri e la ste
sura dei rapporti finali da discu
tere in seno all'Assemblea. 

Solo la Commissione politico-ter
ritoriale per l'Italia si trova in ri
tardo rispetto alle altre. 

Essa, nella riunione odierna, ha 
deciso l'istituzione di una sotto
commissione che dovrà esaminare 
lo statuto del territorio libero di 
Trieste e i confini fra i tre Stati 
confinanti: Italia, Jugoslavia e Trie
ste. 

Nel corso della discussione, che è 
stata quasi esclusivamente dedicata 
alla nomina della sottocommissio-

IL PESO DELLA RICOSTRUZIONE NON DEVE RICADERE SOLTANTO SUI LAVORATORI 

Le condizioni per una tregua salariale 
discusse dal Direllivo della C. G. I. L. 

Sciopero degli statali se il governo rifiuterà l'anticipo 
Ieri mattina nella sala del Par

lamentino al Ministero dell'Agri
coltura M sono iniziati, sotto la 
presidenza di Rubinacci e Magliet
ta della Camera del Lavoro di Na
poli e di Bonazzi della C.d.L. di 
Bologna, i lavori del Comitato Di
rettivo della C.G.I.L. convocato per 
esaminare la grave situazione de
terminatasi a seguito del rialzo del 
costo della vita, anche in riferi
mento ai problemi salariali, e per 
fissare la data del prossimo Con
gresso Confederale. 

Sul primo punto all'o.d.g. ha par
lato l'on. Di Vittorio segretario del
la C.G.I.L. 

Il relatore ha iniziato illustrando 
una proposta avanzata alla C.G.I.L. 
dal Governo, tendente ad ottenere 
una tregua nelle lotte sindacali, tre
gua che dovrebbe contribuire nel
l'attuale situazione economica e fi
nanziaria del Paese a difendere e 
salvare la lira. 

Di Vittorio dopo aver rilevato 
che da parte della Confederazione 
Generale del Lavoro si sente più 
viva che altrove la preoccupazione 
di collaborare ad una effettiva di
tesa della nostra moneta dalla mi
naccia dell'inflazione, ha sostenuto 
però la necessità che la C.G.I.L. 
debba bene riflettere prima di dare 
una risposta in merito, in quanto i 
lavoratori debbono avere prima di 
tutto garanzie molte precise che 
nuovi e insopportabili sacrifìci non 
si riversino ancora sulle loro spalle. 

Questo problema è legato del re
sto a quanto il Governo e la stessa 
Confindustria intenderanno attuare 
per rendere possibile una stabiliz
zazione dei salari e del costo della 
vita. * 

Per quanto riguarda la stabilizza
zione dei prezzi, il compagno Di 
Vittorio sì è richiamato al piano 
della C.GXL. dell'agosto 1945 che 
dovrebbe essere opportunamente 
aggiornato •' alle nuove esigenze e 
tenendo conto delle nuove espe
rienze. 

Egli ha ritenuto indispensabile fis
sare fin da ora alcune pregiudiziali 

alla discussione della questione, e 
tra queste la definizione della re
golamentazione delle commissioni 
interne in merito ai licenziamenti 
e alle assunzioni dei lavoratori, la 
revisione del congegno della scala 
mobile, l'attuazione da parte della 
Confindustria delle 40 ore settima
nali di lavoro. 

Infine ha illustrato gli scopi e 
l'importanza della conferenza eco
nomica nazionale proposta dal Mi
nistro Nenni. 

Parlando delle agitazioni in cor
so, Di Vittorio, dopo aver rilevato 
che queste sono in gran parte do
vute anche al grande numero dei 
disoccupati e che quindi urge ri
solvere il problema della ripresa 
produttiva dei complessi industriali 
ha accennato all'attuale agitazione 
degli statali. 

Egli ha informato il Comitato di
rettivo che la Federazione degli 
statali aveva inviato alla Segrete
ria una lettera con la quale inten
deva di poter attuare lo sciopero 
nazionale della categoria nel caso 
che il Consiglio dei Ministri di oggi 
non avesse concesso l'anticipo di 
L. 3000. Di Vittorio, esaminata la 
situazione di fatto esistente in Ita
lia ha proposto al Comitato diret
tivo di accettare la richiesta. 

La proposta di Di Vittorio è sta
ta accettata all'unanimità da tutta 
l'assemblea. 

Nella mattinata, prima che il 
Consiglio iniziasse i lavori sull'or 
dine del giorno; l'on. Lizzadri e il 
compagno Bitossi avevano riferito 
al Consiglio sul proficuo lavoro 
evolto a Parigi dalla delegazione 
sindacale italiana. 

Al termine delle relazioni il Co
mitato direttivo della C.G.I.L. ave
va approvato per acclamazione un 
ordine del giorno con il quale do
po aver rivolto il suo vivo plauso ai 
membri della delegazione, per l'o
pera da essi svolta « rinnova il suo 
appello alla federazione sindacale 
mondiale e a tutti i popoli liberi 
di voler sostenere i nostri sforzi 

perchè si tenga conto degli enormi 
sacrifici di sangue affrontati eroi
camente dal popolo e dai lavoratori 

Il lavoro alla « Pirelli » 
non è stato Interrotto 
MILANO,-10. — A proposito del

l'incendio avvenuto la notte sul 6 
settembre allo stabilimento Pirelli 
della Bicocca in Milano si appren
de oggi che, mentre il lavoro ha 
continuato a svolgersi regolarmen
te in tutti gli altri reparti, anche 
la produzione di pneumatici per 
bicicletta che aveva dovuto essere 
interrotta verrà ripresa mercoledì 

ne, il Presidente del Comitato ha 
proposto che essa fosse formata 
dai rappresentanti dei « quattro 
grandi » e delle delegazioni di O-
landa, Australia e Jugoslavia. Il 
delegato jugoslavo Bebler ha pro
posto, ed ha ottenuto, che nella 
commissione fosse inclusa anche la 
Polonia. 

Dopo breve discussione è stata 
decisa la costituzione della sotto
commissione composta di otto mem
bri. 

La sottocommissione inizierà su
bito i suol lavori, esaminando tutti 
i punti sui quali la commissione 
politico-territoriale avrà raggiunto 
l'accordo. In quanto ai punti, inve
ce, su cui la commissione politico-
territoriale non avrà raggiunto l'ac
cordo, la sottocommissione dovrà 
aspettare che sia conclusa in meri
to la discussione generale. 

Scopo della costituzione della sot
tocomniissione è quello di permet
tere di accelerare 1 lavori della 
commissione politico - territoriale, 
raccogliendo in esame tutti i docu
menti che portarono i v: quattro 
Grandi » all'accordo per la stesura 
del testo del progetto di trattato 
di pace 

Si prevede che la sottocommissio
ne potrà presentare i risultati del 
suo esame entro il 21 corrente. 

Ha avuto quindi la parola il dele
gato jugoslavo per completare l'e
sposizione che aveva già iniziato ie
ri sul tracciato della frontiera tra 
l'Italia e la Jugoslava e tra l'Italia 
e il Territorio libero di Trieste. 

Nella seduta odierna del Comitato 
economico per il trattato italiano 
a Norvegia ha avanzato una richie

sta di riparazioni dall'Italia per un 
ammontare di cinque milioni di 
sterline. 

Domani l'Ambasciatore Tarchiani 
presenterà alla Commissione eco
nomica il punto di visi a del governo 
italiano sulle richieste di ripara
zioni che sono stata avanzate dai 
diversi paesi a carico dell'Italia. 

Nella seduta odierna hanno moti
vato le loro richieste di riparazioni 
all'Italia: la Norvegia, la Francia, 
l'Egitto, il Messico e l'Iraq. 

La noia della « Tass » 
In seguito alla deformazione, da 

parte di alcuni giornali italiani del 
testo del discorso pronunciato dal 
delegato sovietico, signor Viscinsky, 
nel corso della seduta della Com
missione territoriale-politica per 

l'Italia del 5 settembre, l'ufficio del
l'agenzia Tass in Italia comunica 
che le parole del signor Vyscinsk; 
si riferivano, come deve esser chia
ro a tutti, ai generali fascisti ita
liani e non agli italiani o all'eser
cito italiano. 

Nel sopracilato discorso il signor 
Vyscinski ha detto infatti: 

<- Il rappresentante italiano, se 
guendo evidentemente la tristi tra
dizioni dei politici e gazzettieri fa-
i-cifcti. ha presentato i militari ita
liani, quali i generali De Bono, Ora
ziani. Messe ed altri, come antichi 
eroi e triumviri romani. Questi 
« eroi » somigliano tuttavia agli 
eroi e ai triumviri romani non più 
di quanto un' asino somigli ad un 
leone ». 

In un altro punto del difeorso, a 
proposito di noti episodi della sto
ria delle guerre fasciste, il signor 
Viscinski ha detto: 

« Questi fatti dicono che i gene
rali fascisti italiani scappalo più 
clic non combattono ». 

Nel testo del discorso del signor 
Viscinski, trasmesso dall'agenzia 
Tass, questi capoversi, come molti 
altri, sono stati omessi perchè il 
resoconto della Tass. naturalmente 
non è un resoconto stenografico ma 
giornalistico. 

E' dunque evidente che il tei-ìo 
del rappresentante sovietico è st?.-
to grossolanamente deformato da 
giornalisti stranieri per scopi di 
provocazione. 

fato alle truppe che non alla po
polazione. Nel gran caos di quei 
giorni i beni e i scntimentt della 
cittadinanza perdettero qualsiasi 
rnlorc. Si videro pia::c circondate 
da reticolati e al centro poche se
die a sdraio sulle qi^l i la sera qual
che ufficiale si godeva indisturbato 
il fresco. Non renne compiuto nes
suno sforzo perchè sulla popolazio
ne pesasse un po' meno la presenza 
degli eserciti. 

La vita civile fu comprimente 
parali::ata. Quel sento di provvi
sorietà die spimjc i tvristi a com
mettere in paese straniero atti die 
nella loro vita di ogni qiorno e nel 
loro ambiente non avrebbero n o i 
commesso si sviluppò in 7;ioltl sol
dati alleati in maniera patologica 
e grossolana. 

Ben vestito, ben nutrito, fornita 
abbondantemente di merci e rii ani-
lire, allogatalo comodamente, il 
soldato alleato cominciò a .sci-tirsi 
un essere supcriore in nterro a una 
popolazione affamata e stanca j>fr 
lunghi anni di privazioni. Egli, nel
la vita di ogni giorno, perdette le
sile caratteristiche di soldato e di
venne l'uomo che compra e che 
vende. A ogni angolo di strada ci 
fu un piccolo o un grosso traffico. 

Ozio e corruzione 
L'operaio che non poteva più an

dare a lavorare nella sua fabbrica 
adibita a deposito, cominciò ad ac
quistare dal soldato di guardia si-
(jarcltc da rivendere ad altri per 
comprare il pane. 

Larghi strati della j.xypnlnziauc. 
che nemrìcno il fascismo era •riu
scito a corronipcrc, costretti così a 
restare per tempo indefinito loìiiani 
dal proprio normale laroro, furono 
travolti dalla voragine. 

Forse non c'è stato cittadino o 
soldato che in questi lunglii Mini 
non abbia commesso una infrazio
ne. sia pure lieve, alle disposizioni 
delle autorità alleate. Ma queste in
frazioni si sono sempre potute com
mettere con la massima facilità, 
erano • addirittura previste dal • re- '•• • 
golamento. Mi assicurano • che • vn 
terzo della merce destinata rdlr 
truppe in Italia, già in partenza si 
cojisirierara che sarebbe finita al 
mercato nero. 

A chi giovava ? 
A chi ha giovato questa situa

zione di illegalità cronica? 
Inconsapevolmente la posizione 

del soldato allealo in Italia sr vr 
e avvantaggiala permettendogli di 
poter pustarr senza più alcun fre
no la sua libertà. Libertà di corrom
pere. libertà di prostituire, libertà 
dt commettere piccoli r grandi 
abusi. 

RICCARDO LONGONE 
(Continua in 2. pagina 1. colonna) 

UN'INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DEL PARLAMENTO BULGARO 

"Né monarchia ne fascismo 
torneranno imi in Bnlqaria„ 

L'unità dei partiti del Fronte patriottico contro un opposizione. 
isolata, che ha perduto ogni legame con gli interessi della nazione 

PARIGL 10. — Ieri il popolo bul
garo, nella sua stragrande maggio
ranza, si è pronunziato in favore 
della repubblica. Per conoscere la 
portata della, vittoria delle forze de
mocratiche bulgare abbiamo interui-
stato il Presidente delle Sobranic 
Kolarov, ed tt 3ft'ntstro degli Ejfcn 
bulgaro, Kuliscev, che si trovano at' 
tualmente a Parigi con la delegazio' 
ne bulgara atta Conferenza della 
Pace. 

— Perche il popolo bulgaro — ab
biamo domandato a Kolarov — ha 
dimostrato di nutrire dei sentimenti 
cosi universalmente e profondamente 
avversi alla istituzione monarchica? 

— I due ex re di Bulgaria, Ferdi
nando e Boris, si distinsero solamen
te come agenti dell'imperialismo ger
manico. Come tali, essi sono i prin
cipali responsabili delle nostre cata
strofi nazionali. E' naturale quind' 
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L"on. Giovanni Vbcrti è pensoso 

— già l'ha dimostrato altre volte e 
sx è visto con quanta scarsi oppor
tunità — delle sorti della nostra fi-
nama. In vn suo articolo di ieri sul 
« Popolo» egri si duole della caren
za fiscale ed apostrofa Scoccimarro 
dt passare immediatamente alle rea-
lizzaztom ». 

E' ect'dente quanto sta arduo per 
Vbcrti, mosso da esigenze partamen-
fanstiche più che scientifiche, tra
sformarsi da dotto in scienze politi
che m esperto in questioni finanzia
rie, ma di fronte alle improvvisate 
informarioni si è tentati di chiede
re di che parla ed a chi parla l'ono
revole deputato. 

Sa egli che sulte previsioni di en
trata per l'esercizio 1945-46 si e rea
lizzato un supero di 28 miliardi seb-
Zcm sino al 1. gennaio di quest'an
no l'Alta Italta, cioè la :ova tribu
tariamente più produttiva fosse an
cora sotto ?l Goremo Militare <ttlecto? 

Sa egli che il cctfito dell'imposta 
sui terreni, sulla quale puntuaUrra, 
è passato da 350 mthoni nel 19i4 a 
700 nel 194S ed a 2100 nel 194S; che 
per questa imposta $t sono raddop
piate le aliquote e triplicati gft tmpo-
n'btlt con una magg'crarione compas
sila cft fi colte tanto rispetto al 1944 e 
dt 10 colte tanto rispetto al 1939? 

REALIZZAZIONI 
Sà egli ch« t'tmpoóta generale sul

l'entrata — per citare una tipica 
voce di tributi indiretti — è passata 
da 2189 milioni nel dicemhr^ 1945 a 
5313 m'Uoni nel luglio 1946; che giu
sto in questi giorni si sta rivedendo 
tutto il settore delle imposte di fab
bricazione per cui, senza aumento 
del prezzo al conrumo, è da preve
dersi una ulteriore entrata annua del
l'ordine di 40-50 miliardi? 

L'on. I/o erti cita la categoria dei 
tessili che al momento sta accumu
lando favolosi guadagni. Ma su di 
essa, oltre gl'e normali imposte, in
siste un tributo speciale che è l'ad-
dtz-.onale sui prodotti tessili. Un tri
buto che industriali e commercianti 
tessili seno riluttanti, anzi recalci
tranti, a pagare; ma visto il 'oro at
teggiamento e stato dato ordine alla 
Guardia di Finanza • dt entrare in 
az'one. Ed m un mese si e procedu
to a 29">5 verifiche a ditte tessili ac-
cértendo uva. rcajionc di 2-t-» ntheti» 
pun'btfe con un massimo di ptnalitn 
pari g 2 miliardi « 248 tnittont. 

Oggi in tema di imposte il proble
ma è di rivedere gli accertamenti più 
che di ritoccare le aliquote e per ri
solverlo si sta procedendo alla re
visione generale degli imponibili. 

Certo, si sarebbe potuto far più 
prato e meglio ove si fosse deciso ti 
cambio delta moneta che, fra l'altro 
acrebbe fornito la fotografia precisa 
del panmama fiscale. Chi si è oppo
sto al cambio non è Scoccimarro 
che di esso ha sempre aOsiCTiuto la 
necessita. 

Quanto al'a legge sui profitti essa è 
stata talmente ostacolata anche dai 
consultori democrirttani, che cono oc
corsi sette mesi per poterla varare. 
Ed è solo da tre mesi che è in ri
gore, e gra : fn questo pur breve pe
riodo ha cosi fortemente Inciso su-
profittatori che costoro sentendosi 
stringere ti nodo alla gola non ri
fuggono da alcuna manovra, non la
sciano intentato alcun mezzo per 
sbarazzarsi di chi tira t cordoni del 
laccio. 

E non è esclusa che fra questi mez
zi, all'insaputa di Vberti, la cui buo
na fede è fuori discussione, non 
rientrine, nella intenzione dei profit
tatori, anche gli attacchi ingenui e 
abborracciati dell'onorevole deputate 
rtoi'che nrticohrta del < Popolo>. 

MARIO OfiTt 

e fi e la quasi totalità della nazione e 
tutti i partiti politici del fronte pa
triottico siano avversi alla monar
chia, contro cui combatterono duran
te il perìodo dell'oppressione tedesen 
riuscendo a liberare il paese con la 
insurrezione nazionale del 9 settem
bre 1944. 

— Cosa rappresenta la coalizione, 
che è al potere? 

— Il Fronte patriottico fu costitui
to dai partiti nel 1942, su iniziativa 
di Dimitrov, segretario generale del 
Partito comunista bulgaro. Esso com
prende tutti i mouimcntt democratic-
e progressivi: Unione popolare agra
ria, Partito bulgaro del lavoro (Co
munista), Partito social-democratico 
Unione politica delle «Zccno» e gì» 
intellettuali antifascisti indipendenti 

— Quali saranno le linee fonda. 
mentali della nuova Repubblica? 

— E' un po' prematuro rispondere 
La Cosfituiionc sarà elaborata dallo 
grande Assemblea Nazionale che ver
rà eletta il 27 ottobre prossimo. L'ar
ticolo 12 della legge elettorale pre
vede che la fonte di tutto il potere 
sarà la totontà popolare, fi Parla
mento sarà eletto in ba-'c a scruti
nio universale segreto e diretto. Tutt 
i c-.ttadini senza alcuna distinzioni 
godranno degli stessi diritti, tutte le 
libertà saianno garantite. La proprie
tà pncala ed il diritto d« eredita sa
ranno riconosciuti. La repubblica so 
rd popolare, il regime sarà parla
mentare; ti grande capitale non po
trà continuare a sfruttare i lavoratori. 
Nessuna, nessuna porta sarà aperta 
al ritorno del fascismo e della mo
narchia. La futura costituzione bul
gara sarà quindi moderna e demo
cratica ed, anche per questo, la nuo
va Bulgaria rappresenterà un fatto
re di pace nei Balcani e tn Europa. 

La proclamazione 
della Repubblica 

— E come sarà retto il paese fino 
alle elezioni dell'Assemblea Nazio
nale? 

— La Repubblica sarà uvealmente 
proclamata it 15 settembre alla Corte 
di Cassazione. Quindi il Consiglio d» 
Reggenza tara costituito del Presi
dente delle Sobranie » da 4 Vie» 
Presidenti. 

— Com'è composta l'opposizione 
all'attuale governo? 

— Di tre partiti; ft Partito cordel
la democratico, il Partito social-de
mocratico dissidente e il Partito 
dei contadini dissidenti. Questi tra 
partiti non hanno partecipato alle ele
zioni dell'anno scorso. Ora lo rim. 
pianpoiio, perchè si sono staccati com
pletamente dalle masse popolari. Eszl 
però sono pienamente tutelali dal'i 
legge e sono liberi di boicottare te 
elezioni che verranno indette. 

Abbiamo quindi rivolto alcune do
mande al Mtwstro degli Ectcri bui-
garo Kuliscev: 

La questione della Tracia 
— Perche la Bulgaria insiste affin

chè le \cnga restituita la Tracia oc
cidentale? 

— iVoii sì trotta di appetiti terri
toriali — ha risposto Kntt.sccv —. Non 
chiediamo la Tracia occidentale come 
ricompensa per la nostra partecipa
zione alfa guerra contro la Germania, 
ma perche venga riparata una injru-
sttzia commessa nel passalo contro il 
popolo bulgaro. Questa riparazione è 
necessaria per creare le condizioni 
favorevoli ad uno sviluppo normale 
delle relazioni grccn-bulaare e per 
garantire alla Bulgaria lo sbocco na
turale sul Mar Egeo, necessita vitale 
per la nostra rinascita economica. 

Se la conferenza non potrà risol
vere questa questione, secondo le no
stre aspirazioni, noi suggeriremo di 
conferire alla Tracia occidentale un 
regime internazionale sotto Veggio 
dell'O.N.U. 

La maggior parte del territorio 
bulgaro (43 per cento) versa le sue 
acque nel Mar Egeo, contro ti 42 per 
cento nel Danubio ed un 15 per cen
to nel Jlfar Nero. Le strade più ar
tiche e più importanti della Bulgaria 
conducono al Mar Egeo. 

71 carattere bulgaro della Tracia 
occidentale è ufficialmente conferma
to dal risultati - del censimento ài 
questa provincia-organizzato nel 192U 
dalla, commissione interalleata. Su un 
totale di 202 mila abitanti, «0 mtf 
sotto bulgari, 13 mila turchi e ' 60 '. 
51 mila greci. 
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